
Il discorso del Questore Vincenzo TROMBADORE: 

 
“Oggi ricorre il 170° anniversario dalla fondazione della Polizia di Stato, un anno dopo il particolare 

ricordo che ha coinciso con i 40 anni della Legge 121/81, riforma e riorganizzazione non solo della 

Polizia ma dell’impianto dell’intera Amministrazione della pubblica sicurezza, con definiti compiti 

per l’Autorità Nazionale di Pubblica Sicurezza, per le Autorità Provinciali di Pubblica Sicurezza nelle 

funzioni politico amministrative e tecnico operative e per le Autorita’ locali di Pubblica Sicurezza.

  

 Le donne e gli uomini della Polizia di Stato sono consapevoli di queste prerogative ed 

assolvono con decisione e preparazione professionale gli impegni ed i compiti d’istituto, con attività 

caratterizzate da spirito comunitario di cittadini tra i cittadini, di cittadini chiamati a baluardo delle 

garanzie costituzionali. 

 Una polizia rappresentativa di un moderno paese democratico con l’obiettivo principale della 

conoscenza e della preparazione. Non semplicemente una polizia al servizio del cittadino, ma una 

polizia di cittadini che dialoga con essi, nell’ “ESSERCI SEMPRE”, motto di questa giornata 

commemorativa. 

 Cittadini poliziotti, Polizia di cittadini che condividono ansie ed aspettative del cittadino 

civile, del cittadino sindacalista, del cittadino politico, del cittadino giornalista, del cittadino docente, 

del cittadino immigrato, del cittadino che ha preso ad avere a cuore la libertà attraverso la sicurezza. 

 Una polizia di cittadini che garantisce i diritti politici, economici e di cittadinanza, perché 

ognuno deve avere il diritto di costruire il proprio futuro e quello della propria famiglia. 

 E proprio a beneficio della nostra memoria, nobili esempi di sacrificio sono scolpiti sul marmo 

ed e’ per questo che questa mattina è stata deposta una corona a ricordo dei caduti della Polizia. 

 Pensiamo al Questore di Fiume, Giovanni Palatucci, morto a 36 anni nel 1945, nel campo 

di concentramento di Dachau per avere aiutato a fuggire dall’Istria 5.000 ebrei. Il Questore di Fiume 

che rifiuta di stare dalla parte della dittatura ed in ossequio ad una visione dell’idea delle funzioni nel 

pubblico interesse, impiega i suoi poteri per salvare la vita agli ebrei. Si avvale della sua coscienza di 

cittadino poliziotto concedendo loro la via di fuga. Lo fa condannando se stesso a morte certa in quel 

campo di concentramento dal quale aveva salvato quegli inermi cittadini. Racconta uno dei poliziotti 

che lo aiutarono a far fuggire quegli uomini, donne, bambini incolpevoli: “un giorno mi chiese che 

cosa significasse per me la polizia. Io risposi che per me la polizia è la storia, cultura e abnegazione. 

Non ebbi il tempo di finire la parola abnegazione che lui tuonò: la polizia significa vita, quella vita 

che serve ad aiutare il prossimo, la povera gente”. 

 Grazie Sig. Sindaco di Macerata, per aver accolto la nostra richiesta di permettere la 

piantumazione di un ulivo alla memoria di Palatucci e grazie alla Giunta ed al suo Assessore alla 

Sicurezza per la dedica al “Giusto tra le Nazioni” di tutta l’area verde dei giardini di Villa 

Potenza. 

 La Polizia che diventa polizia di cittadini attenta a scelte organizzative, tecniche, operative e 

culturali di alto profilo. Un sapere scientifico e tecnico maturato nel confronto con le quotidianità. 

Un sapere che molto deve al confronto con i mezzi di comunicazione di massa. 

 Una polizia di cittadini competenti e consapevoli, pronti al dialogo, alla comunicazione ed al 

confronto come punto fermo non aggirabile, quale presidio contro qualsiasi deficit di democrazia, in 

un periodo gravoso quello in cui stiamo vivendo, che ci vede ancora fronteggiare il mostro della 

pandemia con la quotidiana azione dei nostri poliziotti. 

 Ringrazio il Sig. Prefetto per la Sua costante presenza istituzionale, nella sua attenzione alle 

problematiche di tutta la provincia e nella condivisione con le Forze dell’ordine dei peculiari aspetti 

di sicurezza, pronto a voler registrare l’ausilio del Questore, l’ausilio dell’Autorita’ Provinciale di 

pubblica Sicurezza tecnico-operativa. Ringrazio i Comandanti provinciali dell’Arma dei 

Carabinieri e della Guardia di Finanza per quell’utile, inequivocabile ed indispensabile apporto 

operativo, tale da garantire alla collettività della provincia di Macerata una grande e compatta squadra 

di veri professionisti. 



 Ringrazio i funzionari di Polizia e gli ufficiali dell’Arma dei Carabinieri preposti secondo 

l’ordinanza del Questore ai servizi di ordine e sicurezza pubblica per la proficua e diligente 

gestione dei particolari servizi predisposti anche per l’emergenza Covid. Ringrazio parimenti il 

Comandante Provinciale della Guardia di Finanza per ogni contributo offerto dal personale 

dipendente. Ringrazio tutti loro, per quell’approccio condiviso sulle stesse azioni d’intervento che, 

oltre al preminente carattere repressivo, richiamano modalita’ connotate dall’incessante 

sensibilizzazione rivolta alla popolazione ad attenersi al rispetto dei riferimenti normativi in materia 

previsti. 

E cosi’ ringrazio la Polizia locale e la Polizia provinciale, per tutta l’attivita’ di competenza a supporto 

dei mirati servizi di vigilanza.    

 Ringrazio il Sig. Procuratore della Repubblica per ogni accorata vicinanza agli operatori 

preposti alle delicate attività investigative. 

 Ringrazio le OO.SS. della Polizia di Stato e dell’Amministrazione Civile dell’Interno,  per 

il dimostrato profilo di condivisione nelle scelte che la Questura ha riservato per il benessere del 

personale, per la loro costruttiva vivacita’  perche’ esse sono realta’ nella stessa organizzazione 

dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza; faccio particolare riferimento alla voluta, sentita, 

condivisa realizzazione di una nuova sede dell’Ufficio Immigrazione, tale da permettere in una più 

idonea area lavorativa sia l’istruttoria dell’ingente numero di pratiche amministrative e sia 

l’accoglienza dei migranti nelle loro istanze. E come non pensare alle angosce del popolo ucraino, 

come non pensare a come essere utili nella nostra attivita’ d’istituto: grazie a tutto il personale 

dell’Ufficio Immigrazione della Questura, grazie per l’importante impegno giornalmente assicurato.  

 Ringrazio l’Associazione Nazionale Polizia di Stato di Macerata e Civitanova Marche per 

la sensibilità sempre manifestata: è davvero emozionante notare la presenza degli iscritti e dei 

presidenti dell’ANPS (dr. Giorgio Iacobone in particolare, gia’ Questore e Dirigente Generale di 

P.S. in sede, per la sua sensibilita’ ed amicizia). 

Ringrazio le Autorita’ civili militari e religiose per la loro presenza, i Vigili del Fuoco e la 

Capitaneria di Porto di Civitanova Marche per la sinergica operativita’, ringrazio tutti i Sindaci 

rappresentati dal Sig. Presidente della Provincia. 
Grazie ancora alla Croce Rossa Italiana per continuare ad esprimere quella sana risorsa espressione 

di risorsa civile. 

Ringrazio le Autorita’ accademiche e scolastiche per la condivisione di percorsi culturali.   

 Ringrazio il personale operante per le attenzioni assicurate che così visibilmente risentono 

ancora dei tragici eventi del terremoto. Quei cittadini continuano ad avere ancora bisogno di 

attenzione istituzionale che noi delle Forze dell’Ordine siamo sempre pronti a garantire ed il tutto con 

il coinvolgimento diretto dei Sigg. Sindaci anche nella loro prerogativa di Autorità Locale di 

Pubblica Sicurezza, sempre più strutturalmente collegata alle azioni delle Autorità provinciali di 

Pubblica Sicurezza. Con i Sigg. Sindaci si dialoga, si condividono le necessità di operare servizi di 

prevenzione, perché loro sono i primi cittadini - e non gli unici cittadini -  qualificate antenne della 

sicurezza urbana e con i quali si sta attuando un rinnovato coinvolgimento delle Polizie Locali e della  

Polizia Provinciale sempre più coinvolte nelle dinamiche e nel dibattito integrato della sicurezza 

pubblica. 

 Ringrazio il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco per la collaborazione, in quanto 

l’ordinanza di servizio del Questore richiama il valente ausilio tecnico dei Vigili del fuoco, in un 

contesto di cornice di sicurezza integrata, di un concetto di ordine e sicurezza pubblica che comprende 

anche i principi di safety. E tanto anche secondo le tematiche di settore in sede del C.P.O.S.P.    

 Ringrazio  S.E. il Vescovo, sempre presente, la sua sensibilità, simpatia e vicinanza spirituale 

 incoraggiano e fortificano lo slancio emozionale che connota la giusta azione degli operatori di 

Polizia.      

 Nonostante le oggettive difficili condizioni di lavoro che non ci permettono ancora di 

distanziarci del tutto dal nemico pandemico, sono state capillarmente garantite le attività di 

prevenzione e controllo del territorio, di polizia giudiziaria, di polizia amministrativa, delle difficili 



istruttorie in materia di immigrazione, dell’attività logistica, dei controlli ad opera della Polizia 

Stradale, delle indagini della Polizia Postale. 

 

 A seguito di un protocollo tra la Prefettura e l’Amministrazione comunale di Macerata e 

nell’ambito del progetto “Scuole Sicure”, abbiamo attivato la formazione di operatori della Polizia 

Locale di Macerata per il concorso nelle attività di controllo del territorio nei pressi delle scuole per 

il contrasto allo spaccio di stupefacenti. 

  

 E’ stato avviato un percorso culturale presso l’Università di Camerino, Facoltà di 

Giurisprudenza ed in proposito sono in definizione interlocuzioni con l’Universita’ di Macerata : 

funzionari Dirigenti della Questura illustrano ai frequentatori la nostra attivita’, alimentando il 

dibattito dottrinario ed interdisciplinare della “sicurezza pubblica”, quale integrata espressione 

dell’attività amministrativa e di prevenzione comprese nei principi del nostro ordinamento giuridico. 

Tanto si aggiunge al collaudato progetto “Pretendiamo Legalita’ “  che prevedono interventi 

didattici - a cura di qualificati rappresentanti della Questura, della Polizia Stradale e della Polizia 

Postale e delle Telecomunicazioni - nelle Scuole di ogni ordine e grado, nonche’ la previsione di un’ 

interazione con gli alunni ed insegnanti coinvolti nella realizzazione di opere creative sui temi trattati. 

Ed ancora tanto significativa risulta l’attuale instancabile attivita’ interforze in corso e scaturita da 

quanto approfondito nel C.P.O.S.P. in materia di informazione e prevenzione dell’uso illecito di 

sostanze stupefacenti.         

 E da un punto di vista di sviluppo tecnologico, è sempre più collaudato e fruibile il sistema 

di videosorveglianza come realizzato nei collegamenti tra le sale operative della Questura e del 

Commissariato di Civitanova Marche rispettivamente con i Comandi delle Polizia Locali di Macerata 

e Civitanova Marche. 

- Dal 26 gennaio 2021 è operativo il S.C.N.T.T., un Sistema di Controllo Nazionale Targhe 

che, tramite specifiche telecamere ed attraverso la rete della Questura, invia in tempo  reale i dati 

alla banca dati interforze per la segnalazione in caso di transito di veicoli interessati  da fatti di 

polizia giudiziaria, furto, revisione o assicurazione scadute. Sistema gia’ attuato a Macerata e grazie 

alla sensibilita’ del Sig. Prefetto  presto anche a Civitanova Marche. 

- Dal 16 febbraio 2021, in provincia è attivo il Numero Unico d’Emergenza (112), in cui 

confluiscono tutte le chiamate di richiesta di soccorso e d’intervento da parte dei cittadini 

indipendentemente dalla composizione del 112 o degli altri numeri d’emergenza.  

- SCUDO, un sistema informativo interforze necessario agli operatori di polizia attivati per un 

intervento di violenza di genere o lite in famiglia per verificare se il richiedente, o nel 

 domicilio dello stesso, si siano precedentemente verificati interventi di simile natura anche da 

parte di altre Forze dell’Ordine al fine di acquisire informazioni necessarie ad attivare tutte le 

procedure operative a tutela delle presunte vittime di reati tanto gravi. 

- Ed ancora l’implementazione del sistema YOUPOL, applicazione realizzata dalla Polizia di    Stato 

che consente, anche in forma anonima, di trasmettere in tempo reale messaggi ed immagini per 

segnalare episodi delittuosi, come in particolare spaccio di stupefacenti, bullismo, reati di violenza 

che si consumano tra le mura domestiche. Il funzionamento, facile ed intuitivo, può essere attivato da 

tutti gli smartphone e rappresenta una sorta di WhatsApp della Polizia di Stato. 

- In collaborazione con l’associazione “Emergenza sordi”, è attiva WHERE ARE “U”, 

un’applicazione multilingue, progettata anche per utenti diversamente abili, che consente l’inoltro di 

richieste d’intervento al NUE-112 in cui all’operatore vengono inviate in automatico e le informazioni 

dei dati relativi alla geolocalizzazione della chiamata ed il tipo di soccorso necessario. 

 

 Questa e’ la quotidiana azione istituzionale, connotata da forte resilienza operativa alle difficoltà 

emergenziali e sempre presidio alla civilta’ della giusta sicurezza pubblica. 

VIVA L’ITALIA, VIVA LA POLIZIA DI STATO” 

 


